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ETT2

Esperienze teatro totale: l’ARTE DEL COMICO

Stage formativi per un teatro amatoriale consapevole

[image: image2.jpg]+6 ¥ W&
g
-l tv" A.




Può apparire paradossale, quasi un ossimoro, che, nel fare teatro amatoriale (e la parola “amatoriale” va intesa come sottolineata), si ambisca a progredire verso un livello di qualità – negli allestimenti, nelle regie, negli adattamenti e soprattutto nella tecnica recitativa – che con un termine ormai abusato si potrebbe definire professionale.

È infatti un luogo tristemente comune, in Italia, l’equazione secondo la quale amatoriale è sinonimo di dilettantesco, con tutte le accezioni di negatività che alla parola dilettantesco si possono affiancare.

Va quindi superato, prima di tutto, proprio questo luogo comune. Certo, non si può negare che  molto spesso il dilettantismo prevalga. Ma non si può neppure negare, d’altra parte, che siano  numerosi gli esempi di alto spessore artistico, culturale e tecnico raggiunti da compagnie di teatro amatoriale, nelle quali la parola amore, che dell’aggettivo è la radice, si traduce in impegno, attenzione al dettaglio, capacità interpretativa e registica; in esigenza, cioè, di dare alla propria attività teatrale una valenza di autentico impegno culturale.

La strada maestra per raggiungere questi risultati è la formazione. L’incontro ed il confronto con chi di teatro vive, con la sua esperienza e la sua professionalità è infine l’unico modo per uscire dal proprio “guscio” e per proporre un nuovo modo di “fare teatro” più cosciente, più consapevole.

Dopo l’esperienza di ETT1 dove abbiamo affrontato le tre tecniche di base del “mestiere dell’attore” e cioè l’uso del corpo, del gesto, e della voce, in questa seconda edizione mettiamo l’accento sul COMICO.

Dai comici della commedia dell’arte, ai comici del ‘900 europeo faremo un viaggio formativo che ci porterà a comprendere meglio le dinamiche, i mezzi, i tempi e le necessità del duro mestiere del COMICO. La fortuna della Commedia dell'Arte presso i grandi maestri del Teatro del ‘900, che l'hanno considerata una palestra fondamentale per l'attore contemporaneo, deriva in sostanza da un paradosso: la sua elementare e ferrea disciplina, fatta di una fisicità elementare, dura e di non facile articolazione, si coniuga con un senso di libertà, del corpo e dello spirito, e con una prospettiva, per l'attore, di indipendenza e di creatività. Quella creatività e quella libertà che il COMICO ha conservato e protetto in secoli di teatro.

 I corsi sono affidati a docenti di provata competenza che porteranno a Macerata la loro professionalità e le loro esperienze per lasciare un segno nel nostro “fare teatro”.

PROGRAMMA:

Il Corpo Comico                                                        

Stage di 2 giorni                                                         

Docente : Prof. Marco De Marinis

del Dipartimento di Musica e Spettacolo (DMS)dell'Università di Bologna, 
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Non esiste soltanto il comico della commedia, prevalentemente verbale e narrativamente orientato, esistono altre forme e modalità di comico e di riso che risultano eccedenti e divergenti, eccentriche ed eccessive rispetto al comico della commedia.  Potremmo vederle come la sopravvivenza, dentro le strutture della commedia e della farsa moderne, di manifestazioni arcaiche della comicità: grottesca, festiva, carnevalesca, oscena, legata al corpo e alle sue funzioni più basse e ai suoi bisogni più materiali: alimentazione, sessualità, ingurgitamento  ed espulsione etc., vissuti, per giunta, in una dimensione pre-individuale: comunitaria, collettiva.

Nel Novecento, alcuni grandi attori-artisti si sono fatti portatori di proposte e ricerche attraverso le quali abbiamo potuto assistere a forme diverse di riemergenza di un corpo comico arcaico, grottesco, carnevalesco, che nessuna struttura drammaturgica riesce  ad imbrigliare completamente: da Petrolini a Dario Fo, da Totò a Benigni.  Il corso verterà appunto sul lavoro di questi artisti, con l'ausilio di video e filmati, anche rari.

sabato        30-06  ore 10,00/13,00 -14,00/18,00

domenica    01-07  ore 10,00/13,00

Zanni e Capitani: scenari e miti della Commedia dell'Arte

Stage di 3 giorni                                                 

Docente: Michele Monetta

dell’ICRA PROJECT di Napoli, docente presso l’Accademia Nazionale d’arte drammatica Silvio D’Amico di Roma
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Esiste una tecnica della Commedia dell'Arte? Sappiamo benissimo che la tradizione si è interrotta più di due secoli fa, e tanti segreti sono stati portati via dagli stessi artefici di questo speciale fenomeno. È utile lo studio di essa come fase di provocazione per far scaturire il gioco scenico, sviluppare il ritmo e la reattività, tutte condizioni fondamentali per essere attori. L'analisi dei testi, delle incisioni, delle maschere, dei documenti e delle numerosissime testimonianze ci fanno riscoprire la natura necessariamente "animale" negli attori di professione. Il nostro compito sarà quello di utilizzare la Commedia dell'Arte come esperienza espressiva, prendendo così le distanze dal mito creato su di essa, da facili cadute folcloristiche, e dall'acquisizione di rischiosi ed inutili clichés. 

venerdì       20-07  ore 21,30/23,30

sabato        21-07  ore 10,00/13,00 -14,00/18,00

domenica   22-07  ore 10,00/13,00

L’Arte all’Improvviso.

Stage di 3 giorni                                   

Docenti: Claudia Contin – Ferruccio Merisi

Della Scuola Sperimentale dell’Attore di Pordenone
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La commedia dell’arte coniugata al futuro: antropologia, estetica e artigianato d’attore nei caratteri della Commedia dell’Arte. 

Ricognizione tra i segreti gestuali e vocali, dal teatro all’improvviso all’improvvisazione teatrale.

venerdì      27-07  ore 21,30/23,30

sabato       28-07  ore 10,00/13,00 -14,00/18,00

domenica   29-07  ore 10,00/13,00

I DOCENTI di ETT2007

Marco De Marinis

Professore ordinario di Storia del Teatro e dello Spettacolo nel Dipartimento di Musica e Spettacolo della Facoltà di Lettere e Filosofia dell'Università di Bologna (Corso DAMS). Dall'A.A. 1994/1995 ha anche l'affidamento di Semiologia dello Spettacolo. I suoi interessi scientifici riguardano principalmente: la teoria teatrale; le questioni metodologiche ed epistemologiche implicate dallo studio del teatro; le esperienze teatrali del Novecento, con particolare riferimento ai maestri della Regia, al mimo corporeo e al cosiddetto Nuovo Teatro del secondo dopoguerra; l'iconografia teatrale. Ha fondato e dirige, dal 1999, la rivista semestrale «Culture Teatrali».

Fa parte del comitato di redazione della rivista «Versus‑Quaderni di Studi Semiotici», diretta da Umberto Eco per l'editore Bompiani, e del Consiglio scientifico de «L'Annuaire théâtral» (Montréal, Canada) e di «XXI», diretta da Osvaldo Pellettieri (Universidad de Buenos Aires). E' membro permanente dell'équipe scientifica dell'ISTA, International School of Theatre Anthropology, diretta da Eugenio Barba, con sede a Holstebro (Danimarca). Dirige collane di studi e ricerche sul teatro presso vari editori e in particolare per la Casa Editrice Bulzoni di Roma. Dal 1 novembre 2001 è Direttore del Dipartimento di Musica e Spettacolo. 

Ha pubblicato i seguenti volumi: 

Teatro e comunicazione, Firenze, Guaraldi, 1977 (con Gianfranco Bettetini); 

Mimo e mimi. Parole e immagini per un genere teatrale del Novecento, Firenze, La Casa Usher, 1980; 

Semiotica del teatro. L'analisi testuale dello spettacolo, Milano, Bompiani, 1982 (1992, 2a ed.; trad. inglese: The Semiotics of Performance, Bloomington, Indiana University Press, 1993); 

Al limite del teatro. Utopie, progetti e aporie nella ricerca teatrale degli anni Sessanta e Settanta, Firenze, La Casa Usher, 1983; Il nuovo teatro 1947‑1970, Milano, Bompiani, 1987 - 1995, 3a ed.; trad. spagnola: El nuevo teatro, Barcelona‑Buenos Aires, Paidòs, 1988); 

Capire il teatro. Lineamenti di una nuova teatrologia, Firenze, La Casa Usher, 1988 

(nuova ed.: Roma, Bulzoni, 1999.; trad. spagnola: Comprender el teatro, Buenos Aires, Galerna, 1997; trad. catalana: Entendre el Teatre, Barcelona, Institut del Teatre, 1998); 

Mimo e teatro nel Novecento, Firenze, La Casa Usher, 1993; (a cura di), Drammaturgia dell'attore, 

«Università del Teatro Eurasiano III», Bologna, I Quaderni del Battello Ebbro, 1997; 

La danza alla rovescia di Artaud. Il Secondo Teatro della Crudeltà (1945-1948), Bologna, 

I Quaderni del Battello Ebbro, 1999; In cerca dell'attore. Un bilancio del Novecento teatrale, Roma, Bulzoni, 2000; 

Visioni della scena. Teatro e scrittura, Bari-Roma, 2004.

Michele Monetta

Gli studi  artistici-figurativi  e poi  di Architettura(Università di Napoli)  gli  creano  un interesse  particolare  per la scenografia, lo studio del corpo  e del  movimento nello spazio. Dopo i primi studi di dizione, clown e pantomima a Roma al MimoTeatroMovimento, si trasferisce a Parigi  e per  circa tre  anni studia MIME CORPOREL con il M°Etienne DECROUX (il più grande maestro di mimo moderno  del ‘900).Contemporaneamente si perfeziona all’Ecole de Mime Corporel Dramatique de Paris  con i maestri S.Wasson e C.Soum. Negli stessi anni frequenta  l’Ecole National du Cirque “FRATELLINI” per la danza, l’equilibrismo e il clown.

Dal 1976 ad oggi  è stato  regista, attore, mimo  e coreografo  in produzioni  teatrali  di  testi di GOLDONI, GOZZI, PIRON, BECKETT, RODARI, LORCA, RILKE, PETROLINI, COMPAGNONE,ARTAUD, ANDERSEN...e in opere musicali di  STRAVINSKI, ROSSINI, OFFENBACH, MOZART, PAISIELLO, DONIZETTI, PERGOLESI, MONTEVERDI, LUCCHETTI, JOMMELLI, CIMAROSA...

Si  è specializzato   negli anni ’90 a Parigi con MONIKA PAGNEUX  in “Pedagogia Teatrale”.

Ha lavorato con i registi: V.Bertinetti,G. Battiato,R. Cappuccio, G.Cobelli,P. De Cristofaro, G.Caliendo, U.Gregoretti, A. Partesano, C.Gavras,M. Rigillo,L. Salveti... e con i musicisti Salvatore ACCARDO, Riccardo MUTI, Roberto .DE SIMONE…

Attualmente svolge una intensa attività, per progetti speciali in campo musicale, con  il M° BRUNO DE SIMONE. 

Ha lavorato  come mimografo, curatore dei movimenti scenici  , mimo e/o  regista per Il Teatro di S.Carlo di Napoli, Teatro alla Scala di Milano, Comunale di Bologna, Teatro Lirico Vittorio Emanuele di Messina,  Rossini Opera Festrival di Pesaro, Teatro Lirico Sociale di Rovigo, Teatro Lirico  dell’Aquila di Fermo  etc…

Collabora con il Centro Regionale della Danza di Napoli , diretto da MARA FUSCO,per corsi, Workshops e regie. Ha collaborato con l’Università di Napoli, Salerno, Arezzo,con l’Università  canadese del Quèbec , con il DAMS di Bologna e di Cosenza.

Ha  lavorato come attore, regista e insegnante  in Italia, Francia,Svizzera,  Grecia,Ungheria, Indonesia, Malesia…

Nel 1999  ha  fondato  l’Associazione Teatrale “I.C.R.A.  Project”. Attualmente è il direttore artistico della coop.di sperimentazione teatrale Magazzini di Fine Millennio di Napoli.

Insegna MASCHERA e  MIMO   all’ACCADEMIA NAZIONALE D’ARTE DRAMMATICA “Silvio d’Amico” di Roma. E’ stato recentemente impegnato come docente e regista di “Commedia dell’Arte” alla Ecole “Rudra” diretta da MAURICE BEJART a Losanna.

Ferruccio Merisi

Fondatore a Pordenone nel 1989 della Scuola Sperimentale dell’Attore, si è formato negli anni ’70 come allievo di Eugenio Barba e come regista del Teatro di Ventura. Ha poi diretto il Festival di Santarcangelo ed è stato docente stabile presso la Scuola del Teatro a l’Avogaria di Venezia. Tiene seminari e dirige messe in scena in tutto il mondo. 

Ha inserito le ricerche sulla Commedia dell’Arte nel contesto linguistico-strutturalista più ampio delle ricerche sull’arte dell’attore contemporaneo. 

Claudia Contin

Figura di spicco della Scuola Sperimentale dell’Attore come attrice, come docente e come ricercatrice. Sempre più conosciuta a livello internazionale come Arlecchino e come maestra di Commedia dell’Arte, esperta di teatro orientale, è titolare anche di originali ricerche sperimentali per nuovi linguaggi d’attore. Si occupa con continuità di pedagogia teatrale per disabili. Ha pubblicato anche all’estero diversi copioni, saggi, relazioni ed interventi.

CLAUDIA CONTIN e FERRUCCIO MERISI


Provenienti da esperienze diverse, lavorano insieme nella Scuola Sperimentale dell'Attore di Pordenone dal 1989.

Sulle basi della loro ricerca, Claudia Contin è diventata un Arlecchino di fama internazionale, oltre che una riconosciuta "maestra" di teatro e una scrittrice di copioni, libri e saggi. La Commedia dell'Arte non è l'unico orizzonte di indagine e produzione della Scuola Sperimentale dell'Attore, che abbraccia anche linguaggi d'attore contemporanei 
relazionati al ritmo, alla musica, all'arte figurativa. Ferruccio Merisi ha diretto Claudia Contin e i suoi colleghi attori in una ventina di spettacoli, alcuni dei quali godono di una circuitazione internazionale. Come insegnante, si occupa soprattutto della parte vocale del lavoro dell'attore, e delle tecniche di improvvisazione.
I progetti più importanti della Scuola Sperimentale dell'Attore, oltre ai corsi curricolari, sono "L'Arlecchino Errante" , festival-laboratorio sulla Commedia dell'Arte (in settembre) e il "Progetto Sciamano" , laboratorio con le diverse abilità (nel periodo marzo-maggio).

